
ECONOMIA E LAVORO 

SETTEOIORNI m PIAZZAFFAR» 

Una settimana di delusioni 
(e di guadagni per «chi sapeva») 

H i MILANO L avvio era stalo 
promettente Lunedì mattina il 
valore globale del titoli era au
mentato dell I 33% Poi è ini
ziato un conhnuo arretramen
to e la Borsa ha chiuso la setti
mana con un calo che si aggi
ra sul 2% rispetto al venerdì 
precederne Hanno pesato 
sull andamento del mercato 
lettori ala Interni che intema
zionali e tra i primi un notevo
le rilievo hanno avuto le noti
zie negative sulla raccolta del 
(ondi di Investimento nel me
se di agosto Quello del londl 
sembra essere diventato or-
mal Il classico serpente che si 
morde la coda I risparmiatori 
dimostrano di avere sempre 
meno fiducia nel Fondi per
ché la Borsa cala e d'altro 
canto II valore del titoli perde 
quota perché nel Pondi i ri
scatti (cioè I risparmiatori che 
si ritirano) sono maggiori del
le nuove sottoscrizioni 

Ma a determinare in piazza 
degli Altari un clima di sfidu
cia che porta alla rinnovata 
pressione delle oflerte è an
che I attesa delle definizioni 
della legge finanziarla con I ti
mori che si arrivi a nuove Im
poste per fronteggiare il sensi
bile disavanzo del deficit pub
blico A questo si aggiunge -
In campo internazionale - Il 
preoccupante evolversi della 
situazione nel Golfo Persico 
che potrebbe portare ad un 
aumento del prezzo del petro
lio e quindi ad una brusca im
pennala dell inflazione 

È In tale clima che sono sta
te compiute nel corso della 
settimana operazioni finanzia
rie di grande rilievo come 
I Intesa Ira 1 cugini De Bene
detti con I accordo che preve
de scambi azionari fra Confi
do, che appartiene all'Ina 
Carlo e la Pineurop Cale, dì 
cui è presidente suo cugino 
Camillo, e come I annuncio 

Doveva essere la settimana delle grandi speranze, 
si è trasformata in quella delle piccole delusioni II 
mercato azionario di piazza degli Affari non ha 
avuto il decollo che qualcuno si attendeva al termi
ne del periodo feriale Anzi I inizio di settembre ha 
fatto segnare ancora una caduta dell indice Mib 
attestato a quota 840 I titoli acquistati all'inizio 
dell'anno valgono oggi il 16% in meno 

BRUNO ENRIOTTI 

Carlo De Benedetti Raul Cardini 

dell Opa (offerta pubblica di 
azioni) della Erbamonl sulla 
Farmitalla che ha portato mar 
tedi scorso alla sospensione 
del titolo farmaceutico Due 
operazioni compiute in una 
fase di Borsa calante che han 
no portato i titoli interessati 
soprattutto ta Farmitalia Carlo 
Erba e la Cofide a brusche 
Impennate ali Insù, mentre 
tutti gli altri titoli perdevano 
quota Nel breve volgere di 
pochi giorni I titoli della Coli 
de sono passati da una quota
zione di 3 375 lire a una di 
4 370 lire Altrettanto sensibi
le I ascesa delle quotazioni 
del titolo della Farmitalla 
Qualcuno sospetta che dietro 
a queste manovre ci siano due 

colossali speculazioni e si in 
vita la Consob ad intervenire 
con un indagine accurata per 
stabilire chi ha compralo e chi 
ha venduto In quel giorni Ma 
è probabile che tutto si con 
leuda senza che su queste 
operazioni sia fatla alcuna 
chiarezza 

Cosi la Borsa, anche per le 
manovre che vedono per prò 
tagomstl due grande big della 
finanza come Carlo De Bene 
delti e Raul Cardini slenta a 
trovare la strada della npresa 
Pressoché tulli I comparti prò 
dutnvi hanno avuto nella setti
mana che si è appena chiusa 
bruschi cali di quotazioni I fi 
nanzlarl sono scesl del 2,53% 
le comunicazioni del 2 IO gli 

industriali dell 1 93 mentre i 
diversi hanno subito su una 
settimana un calo che supera 
il 356 Tra gli assicurativi in gè 
nerale più resistenti di altri ti 
toh le Ras hanno perduto nel 
corso della settimana il 3 5% 
mentre cali più consistenti 
hanno registrato altn titoli co
me le Ausonia (-7) e le Uni 
poi (-3 8) Irregolan i bancan 
e soprattutto le tre Bin e le 
Mediobanca che dopo gli ini 
ziali recuperi a seguito delle 
voci sullo studio per consenti 
re una maggior presenza del 
privali nella banca di affan 
hanno subito consistenti ndl 
mensionament! 

In prevalente assestamento 
sono risultate le Fiat che co 
me tutti gli altn titoli guida 
hanno risentito più delle azio 
ni delle società minon del eli 
ma di pesantezza della Borsa 
La classifica dei titoli che han 
no peduto maggior valore nel 
corso della settimana che si e 
conclusa vede pero in testa le 
Acqua Marc a con un calo del 
12 85%, seguite dalle Standa 
(-10 44) Aedes(-9 68) Fi-
sac (-9 65) Baslogi (-9 52), 
Cogefar (-9 09) Credito 
commerciale (-8 86) Acqua 
Marcia rlsp (-7 99) Plerel 
(-7 80) Banco di Chiavan 
(-7 80) 

La settimana che si apre do 
mani dovrebbe vedere se 
condo gli osservatori ullerion 
difficolta per II mercato di 
piazza degli Affan ci sono le 
scadenze tecniche con la ri
sposta premi in calendano per 
venerdì e la liquidazione di 
settembre prevista per lunedi 
14 Se è vero come si afferma 
in piazza Aifan che ci sono 
alcune concesslonane In diftl 
colta dovremo assistere ad 
una settimana tuttaltro che 
tranquilla 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

BENETTON 
MONDADORI 
MEDIOBANCA 
CREDIT IT ORO 
MONTEDISON ORD 
FARMITALIA ORO 
GENERALI 
CIR ORO 
FIDIS 
STET ORO 
ALLEANZA ORD 
FONDIARIA 
SIP RI5P 
COMIT ORD 
FIAT ORD 
OUVETTI ORO 
SNIA BPD ORD 
STET RISP 
ITALCEM ORD 
TORO ORO 
RAS ORO 
ASSITAUA 
UNÌPÓL 
SAI ORD 
SIP Onb 
INIZIATIVA META ORD 
SEMINA ORO 
FIAT PRIV 

IFI PRIV 
Indica Fldflùram st'cVlób 
130/12/82=1001 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
Quotai ona Variazione % Variarono % Quotazione 1987 

settimanale annuale Min Max 
18 300 
17 660 

230 250 
1 B36 
2 320 

I l 500 
123 100 

S 140 
9 320 
2 930 

68 000 
66 900 

2 261 
2 872 

10 335 
11 190 
3 140 
2 930 

103 400 
26 320 
65ÓOO 

' 2§ 168 
' 24 456 

21 Sto 
2 US 

it set 
I 960 
e t82 
4 636 

20 820 
364 5 

+ 1 96 + 6 87 
+0 97 + 4 04 
+ 046 - 1 8 2 3 
+0 33 -30 13 
+ 0 22 -10 87 

inv - 2 1 87 
- 0 31 + 6 38 
- 0 76 -46 42 
- 1 2 6 -27 81 
- 1 3 5 -37 63 
- 1 44 - 1 1 10 
- 1 6 3 -25 94 
- 1 68 -32 11 
- 1 9 7 - 3 5 60 
- 2 86 -29 30 
- 3 02 - 3 8 50 
- 3 08 -44 42 
- 3 29 - 3 3 27 
- 3 35 +35 87 
- 3 44 -28 84 
- 3 50 - 8 32 
- 3 82 nv 
- 3 81 - 8 62 
- 3 8 3 - 1 9 6 7 
- 4 40 -42 63 
- 4 32 - 4 6 18 
- 4 99 -37 49 
- 5 15 -37 67 
- 5 50 -25 01 
- 5 57 -33 85 

- 1 8 8 K -19 2 8 * 

15 096' 
16 540* 

221 600 
1 7S2-
2 105 
9 000 

117 200 
5 030 
9 002' 
2 830 

64 700 
61 800 

2 100 
2 800' 

10 160' 
10 780 
3 110 
2 750 

71 360 
24 000 
53 700 
11 eòo ~ 
23 400 ~ 
2Ó4Ó0" 

2 660 
11006 

1 880 
è 100* 
4 636 

26 826 " 

20 429" 
21 144" 

292 500 
2 807" 
3 000 

12 300 
141 600 

7 165 
12 378" 

5 2 1 0 
92 000 
90 600 

2 940 
4 404" 

13 695" 
14 700 
4 899 
4 510 

114 500 
35 800 
76 66Ó 
34 300 
29 666 
33 100" 

2 990 
18 350 
2815 
8 110" 
5 766 

29 500 

* Quotatoti! rettificate per aumento di capitale 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indice generato 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 
Indice Fondi Obbligaiionari 

• 1001 u . Variazione % Variazione % V B t x B settimanale annuale 
18121 
216 92 
184 03 
143 42 

- 0 11 
- 0 30 
- 0 19 
+0 34 

- 3 98 
- 7 68 
- 6 28 
+ 4 72 

FONDI ESTERI (31/12/ 82) 
Indice generale 342 97 - 0 29 - 9 69 

La classifica dei Fondi 

1 primi 
FONDO 

I l EURO VECA 
i l IMTEFÌB AENb 
31 GESfiÈUE M 
41 ARCA RR 
61 IMIRENb 

5 
Var % annuale 

+8 16 
+ 7 48 
+8 72 
+8 88 
+8 28 

FONDO 

Gli ultimi 5 
Var 

I l INTESa AZ 
21 CASH MANA6 F 
31 VISCONTEO 
41 FONDATTIVO 
61 PnlMEcAPlTAL 

% annuale 
-931 
- 9 42 
-061 

- 1 0 42 
- 1 1 81 

«CURA 01 H .STUDI FINANZIARI s,« IMI) 

Il nuovo regime fiscale 
ha effetti diversi per 
aziende e risparmiatori 
Come risolvere il rebus 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizia « brevi note sulle (orme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie I nostri esporti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Sotto lo sprone Cee 
le banche finalmente 

dovranno garantire 
meglio i consumatori 

Titoli di Stato 
con e senza tassa 

DENAR1US 

Mi ROMA 11 1- settembre è 
scattata la seconda fase di 
applicazione della tassazione 
sui titoli di Stato era stata de
cisa il 1' ottobre 1986 con 
una aliquota iniziale del 
6 25% che doveva salire al 
U 50% al 30 settembre Que 
sta seconda lase di applica
zione è stata anticipata di un 
mese Lasciamo da parte le 
polemiche sulla opportunità 
della tassazione e consideria
mola solo nei suoi aspetti tec
nici Essa incide in modo di
verso sulle persone fisiche e 
giuridiche Per le persone fisi 
the la ritenuta è a titolo d im 
posta cioè è definitiva Per le 
persone giuridiche la ritenuta 
ò a titolo di acconto dell im 
posta sul reddito Quindi la 
misura della ritenuta non ha 
nulla a che fare con la tassa
zione definitiva non influen-
?a le scelte delle persone giù 
ridkhe che si fanno guidare 
qua». esclusivamente dalla 
tassazione finale 

Dal punto di vista delle 
persone giuridiche quindi la 
lussazione dei titoli di Stato 
non ha rappresentato nulla di 
particolarmente nuovo nei 
fatti ma si è limitata ad acce
lerare Il processo che porta a 
bemplificare la tassazione e 
implica già ora la sostanziale 
indifferenza delle alternative 
di investimento sotto il profi
lo fiscale 

Ma allora perché tanta tur 
bolenza sui mercati ali ap 
prossimali della data in cui 
t ra previsto I aumento dell a-
ìiquoto7 U ragione sta sia 
nell oteroqtneita del tratta 
mento fiscale per le persone 
(laiche e giuridiche sia nell e-
tcrogenelta dell universo dei 
moli di Stato diviso In titoli 
tassati ed esenti Le persone 
fisiche diversamente dalle 
banche non sono indifferen
ti tra l tds (titoli di Stato) 
esenti quelli tassati a) 6 25% 

e quelli tassati al 12 5% Per 
tanto 11 Tesoro quando miro 
duce o aumenta la tassazione 
dei tds sa bene che per col 
locare i suoi titoli in misura 
adeguata non può limitarsi ad 
offrire ali investitore persona 
fisica un rendimento lordo 
uguale a quello netto che of 
friva in passato perché ciò 
equivarrebbe a ridurre il ren
dimento netto 11 Tesoro ten 
derà quindi ad innalzare il 
rendimento lordo in prima 
approssimazione finoalpun 
to in cui il rendimento netto 
del nuovo titolo sia pan a 
quello dei tìtoli vecchi 

Più guadagno 
per le banche 

Ma per le persone giundi 
che (banche incluse) 1 innal 
zamento del rendimento lor 
do significa qualcosa di più 
un opportunità di maggior 
guadagno e non semplice 
mente un modo di stabilizza 
re li rendimento netto Per 
tanto le persone giuridiche 
decidono di liberarsi dei titoli 
esistenti nel loro portafoglio 
che offrono rendimenti mi 
non allo scopo di creare spa 
zio ai nuovi titoli Cosi facen 
do (è storia recente) determi 
nano flessioni dei corsi e su 
sellano una reazione negativa 
(anche se temporanea) nelle 
persore fisiche che timoroso 
di ulteriori cali nel prezzo dei 
titoli esitano ad effettuare 
nuovi acquisti Si genera cosi 
un circuito vizioso che contri 
buisce a spiegare le recenti 
difficoltà del mercato e i prò 
blemt di collocamento del 
Tesoro costretto ad affidarsi 
sempre più ai titoli a breve i 
Bot visti i ricorrenti insucces 
si nel collocamento di Cct e 

Btp Al riguardo è noto che la 
Banca d Italia si impegna con 
opportuni interventi sul mer 
cato per garantire condizioni 
di maggior ordine nel suo 
funzionamento 

L anticipo di un mese del 
raddoppio dell aliquota dal 
6 25% al 12 5% contribuisce 
certamente a diradare le in 
certezze sarà tuttavia neces 
sano del tempo pnma che il 
mercato si stabilizzi di nuovo 

Le ultime proposte del Te 
soro in settembre sono Cct 
decennali e Btp triennali con 
rendimenti netti invariati n 
spetto alle analoghe emissio 
ni di agosto (nspettivamente 
IO 66% e 10 46%) Il raddop 
pio dell aliquota è stato com 
pensato con I aumento dei 
rendimenti lordi (12 18% per 
i Cct e 11 99% per i Btp con 
tro 11 37% e 11 20% rispetti 
vamente per le precedenti 
emissioni) Come abbiamo 
visto questo innalzamento 
del rendimento e effettivo 
per le banche le quali prò 
prio in previsione di ciò ave 
vano ceduto (p cercato di ce 
dere) i Cct e i Btp vecchi 
esenti o soggetti a tassazione 
minore provocando un calo 
dei loro prezzi e un connesso 
rialzo dei loro rendimenti 
Questi superano attualmente 
111% a meta strada tra il 12% 
circa cioè il rendimento lor 
do delie nuove emissioni (ri 
levante per le banche) e il 
10 5% circa cioè il rendi 
mento netto delle nuove 
emissioni (rilevante per le 
persone fisiche) La difficolta 
di trovare un punto di equili 
brio è evidente 

Infatti se i rendimenti netti 
e quelli esenti fossero livella 
ti la situazione sarebbe in 
equilibrio per le persone (ibi 
che ma in squilibrio per la 
banche llcontrano se fosse 
ro livellati i rendimenti esenti 
e quelli lordi La coesistenza 
di tds tassali ed esc mi per le 

persone fisiche e I irnlevanza 
di questa loro differente natu 
ra per le persone giundiche 
assoggettano i rendimenti dei 
tds a spinte contrastanti poi 
che I azione delle persone fi
siche tende a divaricare i ren
dimenti esenti e quelli lordi 
mentre l azione delle perso
ne giuridiche tende a livellar 
li 

Si può immaginare che 1 a-
zione delle banche tenderà a 
spostare ta composizione del 
loro portafoglio verso i titoli 
tassati mentre le persone fisi 
che hanno un chiaro interes 
se a trascurare le nuove ernis 
stoni e a investire invece in 
tds vecchi, esenti o tassati a) 
6 25% 

La soluzione 
nel portafoglio 

Quanto sopra argomentato 
permette di intrawedere an 
che la soluzione del proble 
ma il travaso dei tds «vecchi» 
dalle banche agli altn investi 
tori Se le banche non avesse 
ro più questi tds nel loro por 
tafoglio verrebbe meno la 
spinta al nalzo dei loro rendi
menti esercitata appunto dal 
la pressione di offerta delle 
banche e prevarrebbe la 
spinta al ribasso dei rendi 
menti esercitata dalla do 
manda delle persone fisiche 
Si giungerebbe cosi ali egua 
glianza tra i rendimenti dei 
tds vecchi e i rendimenti netti 
dei tds nuovi con vantaggio 
per la politica di emissione 
del Tesoro 

In definitiva e opportuno 
che i tds esenti o tassati con 
aliquota inferiore escano dal 
portafoglio delle banche o 
per estinzione o per cessio 
ne quanto prima tanto me 
gito E questa una condizione 
per ! ordinalo funzionamento 
del mercato dei tds 

Tale procosso potrebbe es 
sere favorite promuo\ endo la 
conversione dei titoli vecchi 
con titoli nuovi che offrissero 
rendimenti lordi intorno al 
12% Una tate proposta trove 
rebbe presumibilmente favo 
revole accoglimento tra le 
persone giù idiche 

Più difesi 
allo sportello 
• • Con un voluminoso stu 
dio curato da Francesco Ca-
pnghone e pubblicato sui 
•Quaderni di ricerca giundi 
ca» (numero 15 luglio 87) la 
Banca d Italia ha inteso porre 
le basi per un pnmo confron
to con i nlevanti problemi pò 
sti dalla recente direttiva Cee 
relativa alla disciplina comu 
nitana del credito al consu
mo 

Il Consiglio della Comunità 
Economica Europea parten
do dal! esigenza di tutelare 
maggiormente il consumatore 
- individuato come «soggetto 
debole» nei rapporti contrai 
tuali di concessione del credi 
to - ha infatti emanato una se
ne di disposizioni generali 
che dovranno essere tradotte 
in leggi degli Stati membn en 
tro il 31 dicembre 1989 

Gli elementi pnncipali e di 
maggiore portata innovativa 
rispetto alla situazione italiana 
riguardano la definizione di 
«consumatore» e quella di 
«creditore» gli elementi fon 
damentali del contratto di 
credito (la cui assenza o inos 
servanza provoca la nullità del 
contratto stesso) i obbligo 
per gli Stati membn alla costi 
tuzione di appositi organismi 
di vigilanza e controllo sull e 
sercizio e la gestione del ere 
dito al dettaglio 

Per consumatore deve 
quindi intendersi «qualsiasi 
persona fisica che non agisca 
nel quadro dell esercizio di 
un attivila commerciale o pio 
fessionale» Per creditore la 
persona (o il gruppo di perso 
ne) fisica o giuridica « che 
conceda un credito nell cser 
CIZIO di un attività commercia 
le o professionale» e ciò 
estende I area di applicazione 
dt Ila direttiva non solo a ban 
che e società finanziane ma 
agli stessi commercianti al 
dettaglio Tra gli elementi fon 
dementali del contratto di 
credito vogliamo sottolineare 
l obbligo della stesura per 
iscritto e della firma di en 

trambe le parti ma soprattutto 
lobbugo per il fornitore di 
credito ali indicazione del 
•tasso annuo effettivo globa 
le, espresso in percentuale» 
nonché delle condizioni se 
condo cui tale tasso può esse 
re modificato 

L articolo 12 della direttiva 
affronta poi i problemi della 
vigilanza proponendo tre tipi 
di soluzione non necessaria 
mente alternativi tra loro e 
cioè t'autonzzazione ufficiale 
necessana per I esercizio del 
credito la creazione di appo 
siti organismi con compiti di 
ispezione e controllo su tale 
attivila la costituzione di ap 
propnati organismi atti a rice
vere reclami a fornire infor 
maziom e consigli ai consu 
maton a tutelarne gli interessi 
anche in sede giudiziaria 

Già da questi primi e som 
man elementi emerge con 
sufficiente chiarezza la porta 
ta innovativa di tali disposizio 
ni rispetto ad una situazione 
interna di quasi assoluta «li 
berta di fatto» per i prestatori 
ed in cui il consumatore si tro 
va nella pressoché totalità dei 
casi nella condizione di dover 
accettare senza discutere e 
soprattutto senza avere le in 
formazioni per discutere ciò 
che gli viene proposto 

Questa condizione di infe 
nonta di uno dei due soggetti 
contrattuali viene colta con 
puntuale chiarezza nell analisi 
del gruppo di studio di Banki 
talia cosi come vengono am 
messe le vischiosità e le resi 
stenze del sistema bancario 
ad avviarsi sulla strada della 
trasparenza e della pubblicità 
delle condizioni Viene inoltre 
posta con (orza I esigenza che 
le norme di attuazione della 
direttiva comunitaria non ri 
servino agli intermediari non 
bancari un tnitamento «di fat 
to» meno r noroso di quello 
che verrà previsto per le 
aziende di credito e sembra 
di capire che la Banca d Italia 
rivendichi per se un ruolo 

complessivo di ispezione P VI 
gilanza 

L aspetto più rilevante dello 
studio e a nostro avviso il 
progetto di Bankiiaha di co 
gliere 1 occasione della diret 
tiva comunitaria per I emana 
zione di un provvedimento 
generale sulla trasparenza 
creditizia che costituisca una 
alternativa alla proposta di 
legge presentala in Parlamen 
to dall on Gustavo Mmervini 
e la cui discussione è stata im 
pedita dalla fine anticipata 
della legislatura Anche se le 
argomentazioni contenute 
nella ricerca e specificamente 
nel capitolo terzo curato da 
Giovanni Castaldi non sono 
certo prive di fondamento 
(non e ipotizzabile che impre 
se e professionisti esclusi dal 
le previsioni della direttiva 
Cee siano disposti ad essere 
discriminati sul piano della 
trasparenza e delle condizioni 
rispetto agli altri clienti) Rite 
marno che la differente forza 
contrattuale di questi soggetti 
rispetto alle aziende di credito 
(non a caso Castaldi li defin* 
sce «la clientela più ambita 
dalle banche») e la differente 
rilevanza sia economica che 
giuridica relativa alla tutela 
dei diritti del cliente «deposi 
tante» e cioè del risparmiato 
re consigli di mantenere an 
torà divisi ì terreni di discus 
sione e di intervento politico 
La tutela del consumatore e 
uno dei problemi ali ordine 
del giorno e la direttiva comu 
nitana ci offre 1 occasione per 
trovare soluzioni soddisfacen 
ti 11 problema più generale di 
una redifinizione complessiva 
delle norme che regolano I at 
tivita creditizia nel nostro pae 
se presuppone una riflessione 
ed un confronto sugli indirizzi 
di politica monetaria e crediti 
zia nonché sulla politica di uti 
lizzo delle risorse finanziarie e 
del risparmio delle famiglie 
che Iti pur interessante e lem 
pestiva ricerca di Bankitaha 
non può surrogare 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilio-Romagna ha indetto un concorso 
pubblico per titoli ed esami, per la copertura di n 
4 posti vacanti nella Vili qualifica funzionale ex 
Lecge lì/84, profilo professionale di «funzionario 
addetto ad attività funzionali giuridico amministra
tive (da assegnare alle funzioni proprie della quali
fica di ordine giuridico e/o amministrativo piesso 
I Assessoiato as>lt Affari Istituzionali Legislativi e 
Affan Geneiati della Giunta tegionale) 

Titoli dt ammissione 
laurea in Gnuisprudenza e uno dei seguenti titoli 
abilitazione ali eseri izio della piofessione dt pioc u-
nitore legale o avei conseguito un titolo di perfe
zionamento post lauieam in Scienze Ammansila 
me di dinota almeno annuale 

Le domande di ammissione al concorso do\ianno 
pei venire al Sei VIZIO Personale della Regione 
Emilia Romagna Viale Silvani, 6 Bologna en 
no le oie 14 00 del 2/10/1987 
II bando di i OIU OI SO e pubbln aio sul Bollettino Uf 
finale della Regione n 98 del 2/9/1987 

Estratto di avviso di gara 

1 A C P Alessandria — via Piave n 39 deve indire una licitazione 
privata per aggiudicazione lavori recupero ex Distretto Militare in 
Alessandria via Volturno lotto primo corpo A e corpo B per 40 
alloggi pari a 212 vani convenzionali più 900 mq al rustico di 
locali commerciali e per attività culturali importo e base d asta e 
2 964 021 715 Metodo d appalto art 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n 14 con esclusione delle offerte anomale ai sensi 
dell art 4 d e l D L 27 luglio 1987 n 302 L Amministrazione si 
riserva la facoltà di assegnare ali aggiudicatario ulteriori lotti a 
trattativa privata a norma di legge Le richieste dunvito dovran 
no pervenire entro e non oltre 21 giorni dalla data dell ultima delle 
pubblicazioni dell avviso di gara nella Gazzetta Ufficialo delle 
Comunità Europee e net foglio delle inserzioni della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Le imprese dovranno essere iscritte 
ali Albo Nazionale dei Costruttori categoria 3A (Lavori di restau 
ro di edifici monumentali) e non potranno assumere lavori di 
importo superiore a quello per cui sono iscritte aumentato di un 
quinto L avviso di gara e stato inviato ali Ufficio delle Pubblica 
ziont Ufficiali delle Comunità Europee il 25 agosto 1987 

IL PRESIDENTE 
comm Raffaele Monteoucco 

C.I.M.E.P. 
CONSORZIO INTERCOMUNALE MILANESE 

PER L EDILIZIA POPOLARE 

Piano con sor t le per I acquisizione di aree da destinare al) edilizie 
economica e popolare in applicazione delta legge 18 aprile 1962 n 
167 e successive modificazioni 
Pubblicazione di varianti al Piano approvato con decreto ministero 
le LL PP n 260/71 e successive modificai oni 

IL PRESIDENTE 
ai sensi dell art 2 della legge della Reg one Lombardia 12 marzo 
1984 n 14 pubblicata sul Bollettino Ufi ciale della Regione n 11 I 
suppl ord in dala 14 mario 19B4 

avv isa 
I Assemblea del C 1 M E P in data 27 aprile 1987 ha adottato 
varianti al P ano di Zona consonile vigenu con deliberazioni 
— n 532 (CRC n 62631 in data 23 giugno 19871 in riduzione e 

modifica delle previsioni nel territorio del Comune di Milano 
(stralcio immobili dal lotto MI/114) 

— 533 IC H C n 65590 in data 1 luglio 1987) in ampliamento e 
modifica delle previsioni nel territorio dei Comuni di 

— Medigla (lotto MD/9) 
— S Donato Milanese (lotto SD/12 b si 
Le deliberazioni assembleari sopra indicate nonché gli elaborati m 
esse richiamati (planimetrie di azionamento catastati e stato di 
(alto delle urbanizzazioni elenchi catastali relazioni illustrative 
contenenti anche le previsioni di spesa e le norme di attuazione del 
Piano di Edilizia Economica e Popolare ecc ) saranno depositate in 
visione al pubblico presso 1 Ufficio Pianificazione del Consorz o in 
Milano via Pirelli 29 a far tempo dal 7 settembre 1987 e fino al 6 
ottobre 1987 dalle ore 9 alle ore 12 

Le eventuali opposizioni o osservazoni al progetto di variante 
dovranno essere presentate dagli nteressati in bollo da L 3 000 
entro i 30 giorni successivi al 6 ottobre 1987 direttamente alla 
Segreteria del Consorzio in Milano via Pirelli 30 Copia integrale 
del progetto di variante sarà depositata anche nelle segreterie di 
ciascuno dei Comuni territorialmente interessati {per quanto ri 
guarda Milano pressoi Ufficio Urbanistico via Pirelli 39) mentre 
copia delle deliberazioni assembleari n 532 e n 533 m data 27 
aprile 1987 copia della planimetria in scala 1 50 000 e copia della 
relazione tecnica parte generate saranno depos tate nelle sagre 
tene di tutti i Comuni consorziati 

II presente avviso verrà inoltre pubblicato sul B U R L n 36 in data 
9 settembre 1987 e affisso ali Albo Comunale de Comuni aderenti 
a l C t M E P 
Milano 31 agosto 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
don i ta Raffaeli! Marohaii Enrico Rateatoti 

È mono 

AMIRALDO SANTINI 

Eadre della compagna Simonetta 
a moglie i figli e i compagni della 

Sezione di Villa Gordiani lo ricor
dano a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto e stimalo I fu 
nerali avranno luogo lunedi alle ore 
9 30 alla camera mortuaria del Poli 
clinico 
Roma 6 settembre 1987 

Luigi Michi Alessandra Pestalozzi 
e Nicoletta Romanelli rimpiangono 
con indimenticabile alfetto la cara 
amica e compagna 

RENATA LEVANTE 
cui erano legali da profonda stima 
per le sue limpide doli umane e per 
la sua intelligenza e sensibilità di 
pìttnee In particolare Michi e Nico 
letta hanno perso una insostituibile 
raffinata e poetica collaboratrici. 
Milano 6 settembre 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE TRICARI 
la moglie i figli le nuore e i nipoti 
lo ncordano con Immutato alletto 
e sottoscrivono lire 100 000 per 
/ Unito 
Modena 6 settembre 1987 

Ricorre (l 4' anntversano della 
scomparsa del compagno 

CIRO BR0Z20 
i familian nel ricordarlo a compa 
gni ed amici di La Spezia sottoscn 
vono per il nostro giornale 
La Spezia 6 settembre 1987 

Ad un anno dalla morie del compa 
gno 

GIUSEPPE FAITA 
la moglie Una e il figlio Stetano lo 
ricordano con tanto affetto a com 
pagni ed amici di Fresona 
ra/Arcola Neil occasione sotto
scrivono per / Unità 
U Spezia 6 settembre 1987 

Nel 22* anniversano della scampar 
sa di ^ 

UCI FONTANOT 
la mamma Maria e ti (rateilo Sergio 
lo ncordano e ne onorano la me 
mona sotloscnvendo ptr / Unità. 
Muggia (Ts) 6 settembre 1987 

In memona di 

NATALIA PETTIROSSO 
in Cetìm 

le famiglie Bertocchi Kosrnac 
Vecchie! sotloscnvono per / Unità 
Tnesle 6 settembre 1987 

liIflllIffirW'fllffTIf»!!1» 12 l'Unità 
Domenica 
6 settembre 1087 

|„| HI1 W f «I» l'IlWM , 


